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Ti Pelliciolo alla Clatitfima Madonna Chiara 
Lippomana Sua Offeruandiffima, 


— — Onper giunget fplendor,e lume al Nome di, V.S:Chepiu Chiatanon fi pofar 
quando dafe, pet propria virtu inogni lato rifplende: Ne pet fodisfar a quel ae 
TAP TT debbo, che ( quantung l'animo fil prontiffimo ) lefotze nonvi aggiungono: & fe 
SG Dia | E! avien che debito mi fproni afarlo , meno Chiara lafo , ne percio dal’obligo mi f cio# 
E edi Bi glio, anci rimango qual Pheethonte , che prelo carcononvgualealle ueforze, rio 
DI) mafe vinto ameggio dilfuo corfo .Ma pet effet cofa raggionetole, che lecofe bela 

NB le rare ,&fole fi dettono a fuoifimili , mi éparfo fargli quefto fecondo effemplare di 
SN | non men bellechie variate moftre , meritamente Intitolato Fior de gli efflempi, pet ef 

loco fitte] fer fior de quanti belli fiveggono o fi vedranno: & darlo in luce, perfar cofa grata 
alla moltitudine de vertuolisiime Donne , ma molto più a i VS + Alla qualebatendo gia dedicato il pri 
mointitolato Fontana de gli cflempi,, fenza dubbio alcuno , quando hauelte dedicato quefto ad altri, che 
alei, troppo haurei mancato ll al merito fuo grande, come al debito mio infinito + Pero per non far errore 
conlieto animo gli lo dono, comea fola di quefta,e d'ogni virtu Preclara sil quale , V, S. fi degni (come. 
fon certo ) di accettarlo con quel animo ch'io glilo do d'a lei humelmente mi Raccomando, 
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Alle vertuofe donne, a qualung; lettore Giouanni Andrea 
Vauaflote detto Guadagnino,S, 


2) Eggiadrisfime ,& Vertuofisfime Donne, voimasfimamente che in preggio 
N77 {| hauete , piu del’altrela virtu , perche gia vi ftampai vno efflemplare di varie 
eSi{forte de [auori, fi tagliati come tefluti ; & veduto quanto lo hauete hauuto 

If caro , & quanto diletto ne pigliare , mi pareuafatui rotto , fea tanta voftra de 
fiji tertatione, & lodewuole delio non haueffe (come e fta fempre mio coftume)focs 
‘corfo » Pero con quel ingegno che Iddio (abeneficio voftro ) mi ha conceduto 
{19|{ mifon sforzato difarui quefto fecondo , veramente raro, pieno de puntitaglia 
fai ti telluti, e d'altraforte:& ficome vario dal primo delauori, culi mi è parfo 





dalla Fontana , permeglio variar voftri fauori, fappiate oue drizzarui , & oue 
indubiratamente trrouar di meglio , per pofler meglio moftrar l'ingegno & vir 


red N 
RESSE VIII lio 
tu voftra : per la qual cota Gratiolisfime Donne quando cio vi accada riccotereti al Fiore , che piu d’ognial 
cra cofa gli lauor ivoftti, & uoifteffe mirabilmente adornera , Er perche da alcunedìi uoifi ufano hoggi dì 
lauori in rete (piu per effet cofa facile , che bella ) uidico , cheincio pet hora non ho uoluto perder tem 
po, maffimamente hauendoui gia ftampatitanti mei de punti tefluti li quelitutti conlo ingegno uoftro 
(quando lafatica non ui (piaccia ) Gi ticaranne in rete feliciflimamente & a Voimetaccomando, 


( Nouamente Stampato per Giouanni Andrea VauaTore,detto 
Guadagnino & Florio Fratello. 





farlo vario dinome , &'intitolarlo Fior de glieflempi, accioche talhor pattite . 
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